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Nel suo Viaggio in Italia, Guido Piovene, giunto a Napoli, ci lascia una
test imonianza intensa dell’importanza della fotograf ia d’architet tura. “ Bisogna

tenere in gran conto quest i archivi”  - scrive a proposito dell’opera fotograf ica di
Roberto Pane - “ perché t ra alcune decine d’anni in quegli archivi ci sarà il meglio della
civiltà” . Il Viaggio è pubblicato nel 1957: cinquant ’anni sono passat i e poco o nulla si è
fat to per valorizzare quest i veri e propri ‘contenitori’ della conoscenza del Novecento.
Tante iniziat ive isolate, alcune di ampio respiro ma, come spesso accade in Italia,

limitate programmazioni stabili e di lungo periodo. Poche cit tà sembrano andare in
cont rotendenza: Milano con il Civico Archivio Fotograf ico, Firenze con gli Alinari,
Prato con l’Archivio Fotograf ico Toscano e Roma con il MAFOS, Museo Archivio di
Fotograf ia Storica, sono gli esempi più signif icat ivi di gest ione consapevole. Ma siamo
ancora lontani dal vedere realizzata in Italia - in Europa - una st rut tura d’eccellenza
per la fotograf ia d’architet tura come il CCA, il Centre Canadien d’Architecture di
Montréal.
Più art icolato è lo stato dell’arte sul ‘contenuto’ delle immagini. Monica Maf f ioli ne Il
Bel Vedere: fotograf i e architet t i nell’Italia dell’Ot tocento (1996) ha t racciato una
importante linea metodologica in questo campo di speculazione scient if ica, dedicando
a negat ivi e stampe vintage la stessa at tenzione f inora riservata alle sole art i graf iche.
Per il XX secolo, carat terizzato dalle avanguardie, la ricerca è ancora ad uno stadio
iniziale, perché il valore art ist ico della fotograf ia è spesso involontario ostacolo
all’approccio scient if ico dell’immagine. Anche se in maniera sintet ica, può essere ut ile
accennare ad una prima tassonomia delle fotograf ie d’architet tura, divisibili in
immagini: scat tate dagli architet t i, di valore assoluto, perché documentano le
rif lessioni del proget t ista su quanto prodot to in prima persona o da alt ri colleghi;
realizzate dai fotograf i guidat i con at tenzione scrupolosa dagli architet t i, nell’intento
di comunicare lo spirito del proget to; prodot te dai professionist i del negat ivo in
forma autonoma. 
In ognuno dei t re casi citat i avremo, anche su uno stesso sogget to, risultat i
profondamente diversi. Esit i che meritano di essere approfondit i, dato che
rappresentano una test imonianza diret ta per la conoscenza dell’architet tura che oggi
si apprende, si insegna e si veicola soprat tut to at t raverso la fotograf ia. La selezione
crit ica deve essere, quindi, la più scrupolosa possibile, perché il compito che af f idiamo
alle immagini è molto delicato nella cost ruzione della cultura architet tonica
contemporanea. 
Per quest i mot ivi è inderogabile un approccio sistemat ico alla documentazione
fotograf ica che, come giustamente ha rilevato nel 1932 Gio Pont i in Discorso sull’arte
fotograf ica, nel numero 53 di “ Domus” , ci rest ituisce una ‘vista’ ulteriore rispet to a
quella percepibile dal vero: una vista ast rat ta, mediata, composta, che a nost ra volta
‘vediamo’ e sediment iamo nella memoria. 
DOCOMOMO Internat ional aveva intuito le potenzialità di queste font i in relazione
alla sua mission già nel 1995 pubblicando un numero del “ Docomomo Journal”
sull’immagine della modernità; e dal 1997 la sezione italiana dell’associazione dedica
puntualmente uno spazio del suo giornale agli Archivi della fotograf ia
dell’architet tura moderna. 
Dal punto di vista metodologico, t ra le iniziat ive più interessant i realizzate in Italia è
opportuno segnalare il proget to Workscape - Cant iere d’autore del MAXXI
(organizzato dalla DARC ed esposto alla X Biennale di Venezia, nel 2006), che ha visto
la contemporanea partecipazione di più fotograf i professionist i impegnat i a
raccontare il Museo delle Art i del XXI secolo nel suo farsi. 

di Marco Iuliano
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Specificità di una ricerca spaziale per un rinnovato ruolo urbano

“ Proget t i per gli esseri umani come collet t ività” , così Richard Neutra, architet to che più si è interessato
al problema della proget tazione delle scuole, def inisce il signif icato della ricerca moderna sugli spazi

per l’ist ruzione. Lo stesso “ movimento di coscienza collet t iva”  che carat terizza la modernità europea af f ida
al conseguimento di principi et ici la ricerca spaziale di quest i t ipi edilizi innovat ivi. 
Le architet ture campane, selezionate per questo primo monitoraggio, most rano una profonda adesione con
quanto si andava sperimentando in Europa e nel mondo, a part ire dagli anni Vent i del XX secolo, una ricer-
ca legata ad un’interpretazione del tut to nuova del lavoro pedagogico: scuole luminose, aperte e collegate
alla natura; l’aula come elemento primario della dist ribuzione planimetrica e volumetrica; un net to rif iuto
per il monumentalismo di un’estet ica di facciata e degli ordinament i accademici.
Allo stesso tempo, di cont ro, in quest i edif ici selezionat i, molto dif ferent i t ra loro per epoca di cost ruzione e
livello di studi cui sono dest inat i, sembrano prevalere alcuni carat teri di specif icità regionalista che portano
a declinare il modello secondo il rapporto con la cultura del luogo e con la cost ruzione di uno spazio di t ipo
mediterraneo. 
Il carat tere urbano di queste realizzazioni rappresenta il dato unif icante di una esperienza che, nell’arco di
t rent ’anni, assegna alla cost ruzione di un’architet tura collet t iva valore di elemento di cost ruzione di una
società civile e di elemento di cost ruzione di un pezzo di cit tà. 
Architet ture conformate in base ad una st rategia di t rasformazione regolamentata dal piano: la casa Balilla
di Avellino conf igura il “ rione degli studi”  e, at t raverso la torre, si pone come un preciso riferimento urba-
no; la Scuola di Benevento è ciò che dà “ misura”  alla piazza prevista dal piano di Piccinato; il Collegio
Ciano, vera e propria cit tadella degli studi, si colloca come elemento di polarità di un asse di espansione ter-
ritoriale che dalla Facoltà di Ingegneria, at t raverso la Mostra d’Olt remare, raggiunge i Campi Flegrei; la
facoltà di Economia e Commercio t rova nella posizione eccezionale, ent ro il f ronte cont inuo del lungomare
partenopeo, l’elemento che la fa appartenere ad una f igura urbana unica e riconoscibile. 
Il riferimento ad uno spazio domest ico di t ipo mediterraneo è rint racciabile nell’art icolazione degli ambien-
t i intorno a una corte dalla quale ricevono signif icato, nell’uso cromat ico delle superf ici, nell’organizzazione
degli spazi secondo principi di orientamento appropriat i alla funzione: la scuola di Ercolano, pur cost ituen-
do l’applicazione del modello t ipologico internazionale in un rapporto con la natura a condizioni biologica-
mente convenient i, at t inge pienamente dai carat teri della t radizione vesuviana e si adat ta alla conforma-
zione del suolo; la facoltà di Ingegneria, pur rappresentando una raf f inata sperimentazione di un modello
t ipologico innovat ivo legato ad una riforma degli studi, è cost ruita sulla sequenza cort ile-androne-scala-
giardino propria della domus pompeiana.
(Francesca Bruni)

Le opere studiate, di cui è qui riportata una breve illust razione, sono state scelte ent ro un arco temporale che va dal 1930
al secondo dopoguerra ed interessano dif ferent i t ipologie edilizie per l’ist ruzione come pat rimonio ricco delle declinazioni
del tema.

CASA DELLA MADRE 
E DEL BAMBINO 
Pomigliano d’Arco, A. Cairoli, 1939
L’edif icio è inserit o nel più generale
proget t o  del la co lon ia indust r iale
aeronaut ica dell’Alfa Romeo. Carat te-
rizzato da un impianto planimet rico
ad “ L”  nel quale dall’ingresso princi-
pale due cor r ido i  d isimpegnano le
aule e gli ambient i di servizio, il com-
plesso ut i l izza un lessico dichiarat a-
mente moderno. Le superf ici di pro-
spet to, rivest ite di laterizio con piccole
bucat u r e i n  co r r i spondenza deg l i
ambient i  di  servizio, si  al t ernano ai
campi ad intonaco listato da leggere
riquadrature geometriche con le f ine-
st re a nast ro della grande sala ad emi-
ciclo, adibita a sala dei giochi e mensa.
Abbandonato nel 1960 e poi riaperto
al pubblico, l’edif icio è stato danneg-
giato, nel 1995, da un incendio. 
(Renata Picone, Arianna Spinosa, Gian-
luca Vitagliano)

COLLEGIO COSTANZO CIANO
Napoli, F. Silvestri (uff. tecnico
Banco di Napoli), 1939
La cost ruzione del Collegio è prevista
dal Piano per Fuorigrot t a del 1937,
come punto di arrivo dell’asse prove-
nient e dal la M ost ra d’Olt remare. In
posizione sopraelevata, il complesso,
cost ruito dal Banco di Napoli, si conf i-
gura come una vera e propria cit tadel-
la autosuf f iciente capace di ospit are
2500 ragazzi. E’ proget tato intorno ad
un grande piazzale aperto verso valle
e perimetrato da quat t ro corpi adibit i
a dormitorio e sul fondo dalla scuola
maschile. Monumentali sono il teat ro
e la chiesa mentre il reparto femminile
è in posizione decentrata come anche
le of f icine e i servizi. La Variant e di
piano del 1996 prevede che il Collegio,
occupato dal 1952 dalla Nato, sia ria-
perto alla cit tà. 
(Angela D’Agost ino e Luigi Stendardo)

FACOLTÀ DI ECONOMIA 
E COMMERCIO 
Napoli, R. Pane, 1937
Il concorso per l’adeguamento a sede
del la nuova f aco l t à d i  Economia e
Commercio di un preesistente edif icio
realizzato nel 1925, è vinto da Pane
con un proget t o in st i le neorinasci-
mentale. 
Con una posizione eccezionale sul lun-
gomare partenopeo, all’interno di una
quinta edilizia formata da edif ici ete-
rogenei, l’edif icio spicca per l’austerità
delle sue linee e la severità del dise-
gno di facciata, simmetrico e art icola-
to in t re part iture: basamento, corpo
cent rale, che int eressa due l ivel l i , e
coronamento. 
So t t opost o  a r est au r o  neg l i  ann i
Novanta, è oggi Cent ro delle At t ività
Culturali dell’Università “ Federico II” . 
(Maria Rosaria Santangelo)

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Napoli, L. Cosenza, 1955-65
Il proget to è compreso nella sistema-
zione del nuovo rione di Fuorigrot ta
allineandosi sulla st rada principale e
risolvendo il tema urbano della testata
dell' isolato; mentre l'alta torre degli
ist itut i si conf ronta a distanza con il
paesaggio f legreo.
L’edif icio è impostato su un'organizza-
zione degli ambient i raccolt i intorno
ad una cort e in volumi dif f erent i in
base al le f unzioni ed al sist ema dei
percorsi: i quat t ro corpi indipendent i e
dif ferent i per altezza, dimensioni, gia-
ci t ura, sono col legat i  dal colonnat o
cont inuo del port icato. 
Lo spazio aperto cent rale viene pensa-
to come una sorta di “ aula all'aperto”
che assume la qual i t à d i  un ampio
giardino. 
(Francesca Bruni)

SCUOLA ELEMENTARE 
Ercolano, L. Cosenza, 1957
La scuola è ispirata da criteri razionali-
st i e da nuovi principi pedagogici, pur
tut tavia sono leggibili alcuni carat teri
della t radizione: il ritmo port icus fene-
st rata delle case dell'ant ica Ercolano e
la t ipologia a corte dell’edilizia vesu-
viana. 
La corte interna, dedicata ai giochi e
all’apprendimento, diviene spazio cen-
t rale e vitale che connet te i due at ri
nord e sud. 
Le aule af facciano a est , in maniera da
consent ire un buon soleggiamento al
mat t ino; le pensiline e i corpi agget -
t ant i  prot eggono gl i  ambient i  nel le
ore più calde; le ampie vet rate consen-
t ono la compenet razione t ra spazio
esterno e interno. 
(Paola Ascione)

LICEO PIETRO GIANNONE
Benevento, L. Piccinato, 1936
Il l iceo è misura della piazza Risorgi-
mento che lo stesso Piccinato, autore
del  P.R.G. del  1932, proget t a come
spazio urbano di  connessione t ra i l
cent ro ant ico e il rione Mellusi. Il f ron-
te presenta un impaginato fortemente
di lat at o in senso or izzont ale in cui
sono leggibil i  due dei quat t ro l ivell i
dell’edif icio, è scandito da due f ile di
bucature aperte in una superf icie com-
pat ta di t ravert ino bianco ed è segna-
t o  i n  asse dal  p r onao  d ’ i ng r esso .
L’impianto a C, originariamente aper-
to sul paesaggio, è stato chiuso, negli
anni Set tanta, da una palest ra. 
(Angela D’Agost ino e Luigi Stendardo)

CASA DEL BALILLA
Avellino, E. Del Debbio, 1932-36
La casa, art icolata su un impianto pla-
n imet r ico a “ L” , si  compone d i  t re
part i: la torre, alta vent i metri e rive-
st i t a in marmo di Carrara, i l  nucleo
degli uf f ici e la sala per gli spet tacoli
teat rali e cinematograf ici. Un port ica-
to met te in relazione l’edif icio con lo
spazio aperto della palest ra e fa da f il-
t ro alla cont igua villa comunale. Adibi-
ta a sala cinematograf ica ed uf f ici f ino
agli anni Ot tanta, è oggi inserita nei
programmi di riqualif icazione urbana
del Comune di Avellino ed è ogget to
di un intervento di recupero.
(Francesca Bruni)

La Sezione Campana si propone di indagare i carat teri del moderno at t raverso un lavoro di ricerca
documentaria che dia vita ad un osservatorio sul territorio e che rappresent i uno st rumento di
conoscenza e di tutela del pat rimonio architet tonico moderno.
L’ambito temat ico scelto per avviare un repertorio documentario ha interessato le architet ture
dest inate all’Ist ruzione secondo il raggruppamento t ipologico indicato dalla Commissione per il
Register di DOCOMOMO Internat ional (ISC/R) che raccoglie scuole, università, college, archivi,
laboratori per la ricerca. L’interesse verso questa t ipologia di edif ici è d’alt ro canto di notevole
at tualità nel nost ro Paese per i problemi che af f liggono l’ist ituzione scolast ica, problemi che
andrebbero af f rontat i anche
at t raverso una rif lessione sulla
qualità dei luoghi e degli spazi
per la formazione. ARCHITETTURE PER L’ISTRUZIONE IN CAMPANIA
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